
Struttura per soggetti fragili

Asilo nido e scuola materna Dotazione di piste ciclopedonali

Ristrutturazione del corpo A della Villa Penati Ferrerio
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Perimetro del Parco Locale di
Interesse Sovracomunale (PLIS) " MOLGORA"
L.R. 86/83 - L.R. 41/85 - D.G.R.7/6296/01 - D.G.R. 941/2002

Fiumi e corsi d'acqua - art. 142 lett. c
Elementi ed ambiti vincolati ex D.Lgs.42/04
PTCP Milano - tavola 5/b

Giardini e Parchi storici
art. 3 - PTCP Milano -  tavola 5/b

Boschi
art. 1 ter, L.R. 8/76 e succ. modifiche

Boschi art.142 lettera g  D.Lgs. 42/04

1  Villa Penati Ferrerio

2  Villa Oggioni

Zona di interesse storico

Zona prevalentemente residenziale

Zona prevalentemente artigianale industriale

Zona prevalentemente terziaria commerciale

Zona per impianti destinati all'agricoltura

Zona per servizi alla residenza

Zona per servizi all' industria

Zona per impianti di servizio generale

Zona agricola

Aree boscate

Zona di protezione e completamento del parco

Parco del Molgora

Zona cimiteriale

Zone non soggette a trasformazione urbanistica

CLASSE DI
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PRINCIPALI
CARATTERISTICHE

R
E

T
IC

O
L

O
 I

D
R

O
G

R
A

F
IC

O

FATTIBILITA' CON
GRAVI LIMITAZIONI

FATTIBILITA' CON
GRAVI LIMITAZIONI

4 rp
(Torrente Molgora)

4 es
(Aree di esondazione)

FATTIBILITA' CON
CONSISTENTI
LIMITAZIONI

2 ir
(ex Azienda a rischio di

incidente rilevante)

FATTIBILITA' CON
MODESTE

LIMITAZIONI

2 be
(Unità Postglaciale e

Allogruppo di Besnate)

FATTIBILITA' CON
MODESTE

LIMITAZIONI

2 sp
(Alloformazione della

Specola)
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Alveo del Torrente Molgora e relativa area di rispetto fluviale
estesa a 10 m (limite di inedificabilità ai sensi del R.D.
523/1904)

Aree di pertinenza fluviale caratterizzate da un debole
dislivello altimetrico rispetto alla quota dell'alveo, evidenziate
dallo studio idraulico dell'Autorità di Bacino, da preservare
come vasche di laminazione naturale

Area interessata in passato dalla presenza di attività
classificata a rischio di incidente rilevante ai sensi del D. Lgs.
334/99 modificato dal D. Lgs. 238/05

Aree a morfologia subpianeggiante, con blande ondulazioni
dovute a relitti di paleoalvei, con depositi fluviali e
fluvioglaciali costituiti da ghiaie a supporto di matrice
sabbiosa o di clasti. In genere terreni granulari da
mediamente a molto addensati con buone caratteristiche
portanti.

Aree a morfologia subpianeggiante con depositi fluvioglaciali
costituiti da ghiaie a supporto clastico con matrice fine. Profilo
di alterazione mediamente sviluppato. Terreni superficiali con
discrete/scadenti caratteristiche, mediamente sino a 4 m di
profondità; oltre terreni granulari con caratteristiche migliori.
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Area industriale oggetto di avvenuto progetto di bonifica ai
sensi del D.M. 471/99

FATTIBILITA' CON
GRAVI LIMITAZIONI

3 pa
(Aree di protezione

idrogeologica)

Fascia di protezione idrogeologica

Legenda

a) perimetro del territorio comunale

b) ambiti di trasformazione

c) ambiti del tessuto urbano consolidato, con evidenzia-
zione essenziale dei nuclei di antica formazione e delle
zone a prevalente caratterizzazione monofunzionale
produttiva e commerciale

d) aree adibite a servizi ed impianti tecnologici

e) aree destinate all’agricoltura

f) aree di valore paesaggistico-ambientale ed ecologiche

g) aree non soggette a trasformazione urbanistica

h) vincoli e le classici fattibilità geologica, idrogeologica e
sismica delle azioni di piano

i) aree a rischio di compromissione o degrado e a rischio
di incidente rilevante

l) previsioni sovracomunali (infrastrutture per la mobilità e
la comunicazione, salvaguardia ambientale, corridoi
tecnologici, … )

m) visualizzazione sintetica e funzionale delle principali
azioni strategiche previste dal piano

Ambiti di trasformazione

Ambiti di trasformazione

azione strategica

1  Giardino di Villa Penati Ferrerio

2  Parco di Villa Oggioni

3  Parco di Villa Trivulzio

Beni culturali
art. 10 -  ex D.Lgs.42/04 PTCP Milano - tavola 5/b

Fascia di rispetto di 10 m ai sensi del
R.D. 523/1904 (limite di inedificabilità)

Zona di rispetto elettrodotti

Zona di rispetto stradale

Zona di rispetto cimiteriale

Perimetrazione del centro edificato

Torrente Molgora

Pozzo pubblico

Zona di tutela assoluta

Zona di rispetto
(criterio geometrico: raggio 200 m)

Zona di rispetto (criterio temporale)

Studio geologico - P.U.G.S.S.:

TAVOLA DELLEPREVISIONI
DI PIANO

dottor geologo Pietro Breviglieri
Studio idrogeotecnico associato ingegner Ghezzi

architetto Nicole Alessandra Lanza
architetto Alessandro Barzaghi

architetto Maddalena Frigerio

architetto Giancarlo Martini
architetto Carlo Lanza

Collaboratori:

Progettisti:

dottoressa Claudia Miraglia

Giorgio Giovanni Stringhini

geometra Fabrizio Gherardi

Responsabile ufficio tecnico

Segretario generale

gruppo di progettazione

architetto Carlo Lanza

Sindaco

Tavola

B1.20
Scala:

 1:10.000

procedura amministrativa

Documento di Piano

architetto Giancarlo Martini

Piano di Governo del Territorio

Provincia di Monza e Brianza

Comune di Burago di Molgora

ADOZIONE:            DELIBERA    n° 49     del  3/12/07

APPROVAZIONE DELLE CONTRODEDUZIONI ALLE
OSSERVAZIONI:    DELIBERA    n°      del


